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<<IL CARABINIERE INSUFFICIENTEMENTE ADDESTRATO 

È UN PESO MORTO PER IL REPARTO CUI APPARTIENE>> 

 

 

 

 La disciplina interforze in materia, nell’introdurre innovativi principi relativi allo svolgimento dell’attività ginnico-militare e alla realizzazione di controlli di carattere sanitario sul personale militare, ha rimesso alle FF.AA. l’emanazione di specifiche disposizioni che tenessero conto delle rispettive 

peculiarità e degli obiettivi da conseguire. 

 

Secondo il Comando Generale l’educazione fisica serve a preparare 

uomini d’azione, capaci di fronteggiare energicamente tutte quelle 
situazioni in cui la vigoria fisica e la risoluta decisione hanno peso 

determinante. Per questo, da sempre, il Comando Generale persegue 

lo scopo di diffondere nei reparti dell’Arma lo <<sport>> di massa… 

 

  
lotta giapponese 

e dice ai comandanti di dare impulso alla lotta giapponese, alla difesa 

personale e tecnica del disarmo, all’equitazione, al nuoto, al salvamento a 

nuoto, a salire e scendere con agilità, rapidità e disinvoltura da mezzi 

meccanici fermi o in movimento. Ma i presupposti essenziali tesi al 

miglioramento dell’idoneità psico-fisica sono le iniziative (non quelle 

annunciate) ma quelle formali e sostanziali ovvero quelle <<veramente 
avviate>> sul tema in argomento. Perseguendo davvero le linee di indirizzo e 

le norme relative al servizio nella Pubblica Amministrazione e in quella 

militare in particolare. 

 

 

• l’Esercito ha previsto prove fisiche particolarmente impegnative, con un corrispettivo periodo di 

allenamento di quattro ore a settimana, 

 

• l’A.M. prove meno impegnative con un allenamento previsto di due ore a settimana; 

 

• i Carabinieri, nonostante le ore previste e teoricamente disponibili, non prevedono allo stato alcun periodo allocato all’attività fisica. 
 

 

 

Da molti anni la “Rappresentanza Militare” segnala la necessita di porre in essere ogni sforzo per 

avviare in maniera progressiva una generalizzata applicazione della direttiva, risolvendo le criticità 

tuttora esistenti (periodo da allocare all’attività fisica) ma il Comando Generale continua a 
NON occuparsi di questo aspetto fondamentale. 
 



 
 



 
 






